CONVENZIONE  PER LA GESTIONE UNITARIA ED ACCENTRATA DELLE PROCEDURE DI GARA FINALIZZATE ALLA CONCLUSIONE DI OPERAZIONI  DI INDEBITAMENTO DELLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI  DELLA TOSCANA

Tra

· REGIONE TOSCANA, Codice Fiscale e Partita IVA 01386030488, con Sede in Firenze, Via Cavour n. 16/18, rappresentata dalla Dirigente regionale Dott.ssa Simonetta Baldi, nata a Milano il 29.01.1959 e domiciliata per la carica presso la sede dell’Ente, la quale interviene al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente responsabile del Settore “Politiche finanziarie” della Direzione Bilancio e Finanze della Regione, nominata con Decreto del Direttore Generale della Direzione Bilancio e Finanze n. 7372 del 4/12/2003  e confermata nell’incarico con Decreto del Direttore Generale della Direzione Bilancio e Finanze n. 5739 del 25.10.2005,  autorizzata, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 12/2001 ad impegnare legalmente e formalmente l’Ente e per il presente atto, autorizzata  con il Decreto n. …. del ………….. 2006

E

· COMUNE DI …………………….., Codice Fiscale e Partita IVA ……………………………….,  con Sede in ……………………, Via/Piazza ……………….. n. …., rappresentata dal  Dott. ……………………., nato a ……………., il ……………………………, domiciliato/a per la carica  presso la sede dell’Ente il/la quale interviene al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di ……………………….., nominato con Decreto del Sindaco n. ….... del ……………., autorizzato ai sensi dell’articolo 107 del D. Lgs. 267/2000 ad impegnare legalmente e formalmente l’Ente medesimo

Premesso: 

· che tutte le pubbliche amministrazioni sono chiamate alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica posti dalla disciplina comunitaria in materia di condizioni di bilancio, in conformità alle previsioni del Patto di stabilità interno e sono impegnate al rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

· che il raggiungimento di tali obiettivi richiede l’attuazione di politiche di contenimento della spesa pubblica ricorrendo anche a modalità organizzative che consentano l’aumento dei livelli di efficienza , efficacia  e di economicità dell’azione amministrativa;

· che il contenimento della spesa pubblica, in particolare per gli interessi sul debito della Regione e delle Amministrazioni locali toscane, può essere ragionevolmente conseguito attraverso lo svolgimento di procedure di gara a livello regionale con cui individuare una banca disposta ad applicare condizioni uniformi di finanziamento alle Amministrazioni locali della Toscana che aderiranno ad una o più operazioni di accesso al credito coordinate dalla Regione, nonché alla  Regione stessa, qualora concorra per le proprie necessità di finanziamento.  In tal modo verrà perseguita la finalità della semplificazione dell’iter amministrativo per l’accesso al credito e dell’accrescimento del potere contrattuale degli enti convenzionati;
· che con  Delibera G.R. 20 marzo 2006, n. 203 sono state fornite le prime direttive per l’attivazione, da parte della Regione, di forme coordinate di accesso al credito ed al mercato finanziario;

· che la Direzione Bilancio e Finanze della Giunta Regionale – Settore Politiche finanziarie, gestirà  la procedura ad evidenza pubblica per la scelta della banca con cui verranno stipulati i contratti di mutuo e/o le convenzioni di collocamento dei prestiti obbligazionari, alle condizioni omogenee che verranno indicate nel contratto normativo che sarà concluso tra la Regione Toscana e la banca aggiudicataria;

· che con la Delibera G.R.  n. … del … settembre 2006 sono stati definiti gli indirizzi specifici ed è stata autorizzata la stipula della presente convenzione;

· che con Decreto n. …. Del …………..2006  del Dirigente del Settore politiche finanziarie è stato approvato lo schema della presente convenzione;

· che con Delibera del Consiglio Comunale di ……………., n. …… del ………………., è stata autorizzata la sottoscrizione  della presente convenzione ed è stato approvato lo schema della presente; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

ART. 2 

Con il presente atto l’Ente locale di cui alle premesse :

· affida alla Regione Toscana, Direzione Generale Bilancio e Finanze, Settore politiche finanziare, che coordina l’accesso al credito degli Enti locali aderenti alle operazioni che di volta in volta saranno organizzate dalla Regione stessa, la gestione della procedura di scelta della banca che, alle condizioni concordate con la Regione, si impegna a erogare, a titolo di finanziamento, gli importi che saranno indicati nel documento (scheda) di adesione alla singola operazione.

· accetta di avvalersi delle capacità organizzative e tecniche delle strutture regionali competenti in materia di finanza e di contratti, ai fini dello svolgimento delle attività individuate all’articolo seguente e relative a singole operazioni di finanziamento, da individuare periodicamente con apposita comunicazione da parte degli Enti. 

ART. 3

Scopo della presente convenzione è lo sviluppo di forme di collaborazione e di gestione unitaria di attività  amministrative relative all’accesso al credito per operazioni di indebitamento nella forma tecnica del mutuo, dell’apertura di credito o del prestito  obbligazionario, al fine di ottenere condizioni di tasso più vantaggiose, nonché per facilitare l'accesso al credito anche ai comuni di ridotte dimensioni.
La presente convenzione, in attuazione dei principi di sussidiarietà e di adeguatezza, rappresenta lo strumento per il coordinamento e  la gestione  unitaria delle  attività amministrative connesse con il  ricorso al credito.
ART. 4

La Regione Toscana procederà, per conto dell’ Ente firmatario, oltre che, eventualmente, per esigenze proprie, all’espletamento delle procedure di gara che saranno attivate dal dirigente regionale competente in materia di finanza,  ai fini dell’individuazione di una o più banche con cui  stipulare contratti - normativi che obbligano le banche aggiudicatarie,  a parità di caratteristiche e tecniche di finanziamento, ad applicare le stesse condizioni economiche a tutti gli Enti  che hanno aderito. 

Le operazioni di finanziamento potranno avere una delle seguenti forme tecniche:

1. Mutuo;

2. Prestito obbligazionario;

3. Apertura di credito.

Al termine delle procedure negoziali, definite le condizioni, i singoli Enti procederanno, se lo  riterranno opportuno, alla conclusione dell’operazione nel rispetto della normativa vigente. A seconda delle opportunità di mercato e dell’ evoluzione degli strumenti a disposizione potranno inoltre essere poste in essere altre forme di collaborazione e gestione unitaria del ricorso al credito di volta in volta concordate tra gli Enti Locali aderenti.

ART.5

Periodicamente la Regione Toscana convoca i rappresentanti di tutti gli Enti convenzionati al fine di definire le condizioni principali dello svolgimento della gara per la stipula del contratto normativo. Gli Enti convenzionati dovranno comunicare, entro 7 giorni dalla data fissata per la riunione, l'importo massimo e la forma tecnica dell’operazione di finanziamento che intendono effettuare  nell’anno, al fine di quantificare l'importo complessivo dei finanziamenti richiesti.

Nella stessa riunione, o in altra convocata appositamente, la Regione Toscana potrà proporre agli Enti convenzionati interessati le ulteriori forme di collaborazione da porre in essere.

Il contratto normativo e le condizioni a base di gara, ivi compreso l’importo minimo per le singole operazioni di finanziamento ed eventualmente il loro raggruppamento in classi omogenee, verranno definiti dalla Regione Toscana che terrà conto sia delle indicazioni ricevute nelle consultazioni degli Enti aderenti di cui sopra sia dell’ esigenza di garantire parametri tecnici economici adeguati alle condizioni di mercato.

Resta salva la facoltà per gli enti aderenti che non concordano sulle condizioni definitive da porre in gara, di non aderire all’operazione, entro 7 giorni dall’ avvenuto ricevimento via e-mail del disciplinare di gara e del capitolato speciale di finanziamento.

Per la partecipazione all’operazione di accesso al credito coordinato dalla Regione gli Enti Locali dovranno dichiarare di avere rispettato il patto di stabilità interno, se soggetti, e di non trovarsi in una situazione di deficitarietà strutturale. (ex D.M. Interno 6 maggio 1999, n. 227 e D.M. Interno 10 giugno 2003, n. 217).

La Regione Toscana fornirà agli Enti locali convenzionati l’assistenza ed il supporto amministrativo necessario ai fini della conclusione delle operazioni di finanziamento negoziate e/o gestite in forma unitaria.

ART. 6

La convenzione ha validità dal momento della stipula e fino al 31.12.2007 e potrà essere rinnovata previa adozione di apposito atto deliberativo da parte degli organi competenti degli enti associati. Costituiscono causa di scioglimento anticipato della convenzione:

· il recesso unilaterale  della  Regione Toscana o dell’Ente locale convenzionato;

· il venire meno del fine per il quale era avvenuta la stipula della convenzione.

La presente convenzione potrà essere modificata su proposta della Regione Toscana.

L’atto modificativo della presente, tuttavia, potrà essere stipulato soltanto dopo l’approvazione del relativo schema predisposto dalla Regione, con delibera dell’organo consiliare dell’Ente locale entro il termine di 90 giorni dalla data della proposta. L’inutile decorso di tale termine costituisce un’ulteriore causa di scioglimento della presente convenzione.

ART.7


Per tutte le controversie che dovessero insorgere, a causa della presente convenzione, tra l’Ente locale firmatario e la Regione stessa è competente il foro di Firenze. 
La presente convenzione si compone di n. 5 (sei) pagine ed è redatta in doppio originale.

               Per la Regione Toscana



       Per il Comune/la Provincia/la









      Comunità Montana di ……………..

_______________________________                               _____________________________

                 (Dott.ssa Simonetta Baldi)
